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RICERCA IIT DEL CNR LE DUE REGIONI SI RITROVANO AL SEDICESIMO E DICIOTTESIMO POSTO DELLA CLASSIFICA NAZIONALE

Balzo di «.it», il business vira al digitale
Puglia e Basilicata, invece, arrancano
Causa Covid, vanno in Rete più liberi professionisti (+35%) e imprese

MARISA INGROSSO

lCausa pandemia, il business tricolore ha
puntato sui domini «.it» (la targa Internet
dell’Italia; ndr) e virato al digitale, mentre
Puglia e Basilicata sono rimaste al palo, in
linea col resto del Mezzogiorno.

A censire luci (e ombre meridionali) è il
«Registro .it», organo che opera all’interno
dell’Istituto di Informatica e Telematica
del CNR. Si scopre che, in quest’anno
nero che è alle spalle, sono stati regi-
strati 592.821 nomi a dominio .it, il 13,2%
in più rispetto al 2019. «Ciò si traduce -
spiegano gli esperti - in una demografia
digitale nostrana che cresce di oltre 4
punti percentuali (4,20%), per un totale
di 3.374.790 nomi .it presenti in Rete al 31
dicembre 2020».

«Il DPCM dei primi di marzo 2020 -
spiega Marco Conti, responsabile del
Registro .it e direttore dell’IIT-CNR - ha
avuto come conseguenza (anche) la so-
spensione repentina di numerose attività
commerciali e l’interruzione, per molti, della
propria vita professionale con le modalità di
sempre. I numeri ci dicono che dopo questa
prima fase di apprensione e disorientamento
generale, nei mesi di aprile e maggio la Rete
ha costituito un approdo digitale provviden-
ziale per moltissimi, a giudicare dal netto
balzo di registrazioni, rispettivamente con
66.313 e 59.474 nuovi nomi .it. In nessun mese
di nessun anno dal 2008 ad oggi si era re-
gistrato un numero tale di nuovi domini.
Parliamo del +44% e +28% rispetto agli stessi
mesi del 2019».

Andando a guardare l’andamento tra gen-

naio e ottobre dello scorso anno, IIT-CNR
rileva che gli italiani hanno registrato
428.788 nuovi nomi a dominio .it, di questi
quasi la metà (49%) appartiene a persone
fisiche, mentre il 41% è stato registrato dalle
imprese, un dato in controtendenza se con-
frontato con l’intera anagrafica dei domini
italiani, dove le imprese costituiscono oltre il
50% della tipologia, contro appena il 32%

delle persone fisiche. Ma l’aspetto più ri-
levante riguarda i liberi professionisti: con
quasi 30.000 nuovi domini registrati, la pre-
senza digitale di questa categoria è cresciuta
del 35% in un solo anno: guardando solo ad
aprile 2020, si parla di un +113% rispetto allo
stesso mese del 2019.

QUESTIONE MERIDIONALE .IT -Lo stu-
dio dell’IIT-CNR prende in esame l’intera
anagrafica del Registro .it e calcola l’indice
della diffusione di Internet in Italia sulla base
del tasso di penetrazione per ogni regione e
provincia, ovvero quanti domini .it ogni
10mila abitanti. Emerge che il Trentino Alto

Adige è la regione con il tasso di penetrazione
più alto, davanti a Lombardia, Toscana, Val-
le d’Aosta, Piemonte e Veneto. Purtroppo,
nessuna regione del Meridione compare tra
le prime dieci: la prima è l’Abruzzo, in quat-
tordicesima posizione, mentre in coda alla
classifica compaiono Basilicata, Sicilia e Ca-
labria.

A «La Gazzetta del Mezzogiorno», gli
esperti spiegano che a «livello regionale
Puglia e Basilicata si trovano al sedi-
cesimo e diciottesimo posto, rispettiva-
mente con un tasso di penetrazione (nu-
mero domini .it registrati ogni 10.000 abi-
tanti) 214,4 e 209,6, piuttosto al di sotto del
tasso di penetrazione media nazionale
che è di 315,39».

Sul fronte delle province, Milano con-
quista il primato per tasso di penetra-
zione, con 538 domini ogni 10.000 abitanti,
seguita da Bolzano (483), Firenze (448) e
Rimini (436). Inchiodati a fondo classifica
ci sono soltanto il Sud e le Isole: tutte le

ultime venti posizioni, con in coda Crotone
(149), Caltanissetta (139) ed Enna (135).

Bari è al 70esimo posto con un tasso di
penetrazione di 257,65, cioè meno della metà
di Milano. Seguono: Matera all’80esimo po-
sto (tasso di penetrazione 225,75); Potenza
92esima (200,94); Brindisi 96esima (183,67);
Taranto centesima (173,34); Foggia 104esima
(168,22); Barletta-Andria-Trani 105esima
(162,00).

Ad oggi, stando alle rilevazioni, il Nord
raccoglie il 53,8% dei domini «made in Italy»
presenti nel Registro, al Centro è localizzato
il 22,9% mentre al Sud il 23,2%.

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

E-COMMERCE Sono 3.374.790 i nomi .it
presenti in Rete al 31 dicembre 2020
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Recupero di «borgo Croci»
presentato un nuovo progetto
Obiettivo realizzare alloggi e servizi: si spera nel finanziamento

PERIFERIE E DEGRADO
DAL COMUNE AL GOVERNO

QUALITÀ DELL’ABITARE
Molte famiglie vivono in case fatiscenti, altre
nelle baracche realizzate nell’immediato
dopoguerra: una vergogna totale

Le baracche di borgo Croci intorno alla chiesa del Calvario

l Si torna a parlare della ri-
qualificazione e del recupero di
borgo Croci. Con la delibera di
Giunta 32/2021, l'Amministrazio-
ne comunale di Foggia si è can-
didata al Programma innovativo
nazionale per la qualità dell’abi -
tare, contenuto nel Decreto Inter-
ministeriale 395/2020, attraverso
un progetto denominato PINQuA
Borgo Croci.

Il Programma è promosso al
fine di concorrere alla riduzione
del disagio abitativo, con parti-
colare riferimento alle periferie.
Nello specifico è finalizzato alla
riqualificazione e riorganizzazio-
ne del patrimonio destinato
all’edilizia residenziale sociale,
alla rifunzionalizzazione di aree,
spazi e immobili pubblici e pri-
vati anche attraverso la rigene-
razione del tessuto urbano e so-
cioeconomico e all’uso tempora-
neo, al miglioramento dell’acces -
sibilità e della sicurezza dei luo-
ghi urbani e alla rigenerazione di
aree e spazi già costruiti, soprat-
tutto ad alta tensione abitativa.

Il Servizio Pianificazione Go-
vernance e Sviluppo del Territo-
rio del Comune di Foggia, in re-
lazione alla definizione del Pro-
gramma innovativo nazionale
per la qualità dell’abitare del Co-

mune di Foggia denominato PIN-
QuA Borgo Croci, ha individuato
alcune aree della città da candi-
dare al finanziamento ministeria-
le, individuando aree periferiche
e quelle che, ancorché non peri-
feriche, sono espressione di situa-
zioni di disagio abitativo e socioe-
conomico e non dotate di un ade-
guato equipaggiamento urba-
no-locale.

Gli interventi riguardano la so-
stituzione dei capannoni dell’ex
istituto d’arte di via San Severo
per realizzare 12 alloggi parcheg-
gi di ERS. Interventi di sostitu-
zione degli insediamenti abusivi
per realizzare 56 alloggi di ERS e
spazi per attività sociali e scola-
stiche lungo via Capitanata. For-
nitura di attrezzature, materiali e
arredi per rendere operative le
strutture sociali e scolastiche pre-
viste ai piani terra degli edifici di
ERP, riqualificazione delle aree
di verde pubblico attrezzato e si-
stemazione e incremento della su-
perficie permeabile prospicienti
viale Dauno e via Capezzuto. Rea-
lizzazione di percorsi pedonali si-
curi di attraversamento e di so-
cializzazione del quartiere e po-
tenziamento del sistema di piste
ciclabili su via San Severo, unm
parco pubblico nell’area del trat-
turo regio in prossimità del Real
Tempio Calvario (monumento
nazionale) e contestuale elimina-
zione di baracche e una piazza di
quartiere con verde pubblico at-
trezzato e contestuale eliminazio-

ne di baracche nell’area tra viale
Candelaro e via Capitanata.

“Anche se la titolarità della co-
struzioni di alloggi popolari non è
in capo ai Comuni, in questi anni
non abbiamo mai smesso di cer-
care soluzioni ad un problema
atavico come quello dell'emergen-
za abitativa - dichiara il sindaco
di Foggia, Franco Landella -. Par-
tecipando a questo bando siamo
fiduciosi di poter fornire un'ul-
teriore risposta a quelle tante fa-
miglie che hanno diritto ad una
casa, ma, allo stesso tempo, con-
tinueremo a combattere i feno-
meni di occupazione abusiva de-
gli immobili pubblici e privati”.

[Red. C.]

Una via di Borgo Croci
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IL PRESIDENTE GATTA

FOGGIA Palazzo Dogana, sede della Provincia

«Sulle opzioni del Recovery fund
più attenzione alla Provincia»

l “Ho aderito, con convinzione, al documento firmato da
tantissimi sindaci meridionali, di ogni schieramento politico, che
sollecitano l’attuazione del Piano nazionale di riprese e resilienza
(Pnnr) e di contribuire alla revisione del documento per renderlo
più possibile coerente con le aspettative dei territori». Così il
presidente della Provincia di Foggia, Nicola Gatta, che aggiunge:
«Dobbiamo tutti insieme annullare il divario inaccettabile tra
Sud e Nord del Paese. Il rilancio del Mezzogiorno deve essere una
priorità per il Governo. Regioni, Province e Comuni meridionali
dovranno avere un ruolo da protagonisti nell’ attuazione degli
interventi. Le risorse economiche che arriveranno dovranno
servire ad attuare i giusti investimenti per spendere corret-
tamente i fondi del Recovery. Il nuovo Mezzogiorno dovrà essere
sempre più attrattivo, la crescita del Paese dipende dallo sviluppo
del Sud. Per attuare politiche concrete bisogna trasformare le
idee in progetti, seguendo le linee dettate dall’ Europa, con l’obiet -
tivo di creare posti di lavoro e le iniziative produttive in campo
turistico, agricolo, artigianale e industriale, in armonia con
quelle che sono le peculiarità del nostro territorio”.
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O C C U PA Z I O N E L’ANNUNCIO DELLA SLC CGIL: «AD APRILE I RAPPORTI DI LAVORO SARANNO RICONVERTITI A TEMPO INDETERMINATO»

Poligrafico, sì a nuove assunzioni
contratto full-time per 32 lavoratori

POLIGRAFICO
DELLO
STATO Una
panoramica
dello
stabilimento,
circa 300
posti di
lavoro

.

l Al poligrafico dello Stato scatta
l’ora delle stabilizzazioni dei lavo-
ratori con contratto a tempo de-
terminato. L’azienda procederà in-
fatti alla trasformazione di «quasi
tutti» i contratti di apprendistato in
rapporti di lavoro a tempo inde-
terminato a partire dal prossimo
mese di aprile, 32 lavoratori che
passano a tempo pieno in piena
emergenza Covid. Lo comunica il
sindacato Slc Cgil che annuncia inol-
tre la calendarizzazione di una serie
di incontri con l’azienda su «orga-
nizzazione del lavoro e altro», il pri-
mo dei quali già tenuto lo scorso 10
marzo.

Il sindacato con questo annuncio
«prende le distanze» pertanto dalla
lettera di un gruppo di lavoratori
che, in forma anonima, avevano de-
nunciato in un comunicato inviato
anche alla direzione generale
dell’Istituto poligrafico (e ripreso
dalla Gazzetta) una serie di disfun-
zioni e irregolarità a loro giudizio. In
particolare si denunciava nella mail
una carente applicazione della ca-
tena di comando, secondo la quale

«le decisioni prese dai vertici
dell’istituto» verrebbero «disattese
dalla direzione dello stabilimento di
Foggia». Una denuncia che i vertici
dell’Ipzs non hanno voluto commen-
tare con il nostro giornale («non
rispondiamo a lettere anonime») e
che il sindacato di categoria della
Cgil respinge al mittente con queste
parole: «Provocazioni e congetture
mosse nei

confronti di un'azienda con un
amministrazione trasparente, sog-
getta a controlli e certificazioni di

varia natura, ma soprattutto in
forte crescita economica e “demo -
grafica”», in riferimento all’annun -
ciato aumento dei contratti a tempo
indeterminato. Il segretario territo-
riale della Slc, Marco Sauchelli, chia-
risce sul punto: «Siamo sempre vigili
su atteggiamenti e decisioni azien-
dali, pronti a fare chiarezza ogni
giorno nei confronti dei lavoratori
che spesso sono vittime di voci dif-
fuse da fonti poco attendibili». La Slc
Cgil sottolinea il momento storico in
cui l’azienda si ritrova costretta a
operare: «Nonostante le difficoltà di

mercato aggravare dalla pandemia -
rileva il sindacato - l’azienda ha
continuato ad investire su nuove
commesse, nuovi impianti e con-
tinuato ad assumere nuovo perso-
nale esperto per i profili che oc-
corrono all’interno dello stabilimen-
to, ma anche assunzioni mirate di
giovani grazie ai contratti di ap-
prendistato».

[m.lev.]
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